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“Chiarimenti normativi ministeriali in materia stradale”

Ing. Enrico Chiarini

Premessa
Questo documento, redatto in forma personale, raccoglie alcune richieste di parere e
alcune richieste di chiarimento normativo con relative risposte dell’ente ministeriale
competente in materia, come indicato dall’art.35 del Codice della Strada (tale ente ha
assunto denominazioni diverse nel corso degli anni in base alla riorganizzazione dei
Ministeri).
Gli argomenti trattati sono vari e spaziano da proposte di moderazione del traffico a
chiarimenti sull’applicazione delle normative stradali.
Può essere soggetto a continui aggiornamenti dovuti a nuovi quesiti o errori di scrittura.

In seno alla FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta) è aperto il dibattito su come
interpretare e applicare alcune norme stradali, sul valore da attribuire ai pareri e
chiarimenti ministeriali in materia.

Competenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
art.35 Codice della Strada:
1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è competente ad impartire direttive per
l'organizzazione della circolazione e della relativa segnaletica stradale, (…).
3. L'Ispettorato circolazione e traffico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
assume la denominazione di Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza
stradale, che è posto alle dirette dipendenze del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
All'Ispettorato sono demandate le attribuzioni di cui ai commi 1 e 2, nonché le altre
attribuzioni di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al presente
codice, le quali sono svolte con autonomia funzionale ed operativa.
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ELENCO DOCUMENTI

Data
domanda

Data
risposta

Protocollo
risposta Firma Richiedente Argomento

17/11/1997 21/01/1998 262 Ing. Cialdini
Comune di Brescia

(Ing. Enrico Chiarini)
Attraversamento pedonale

rialzato

27/10/2000 22/12/2000 8128 Ing. Cialdini
Comune di Brescia

(Ing. Enrico Chiarini) Colorazione pavimentazione

21/10/2003 03/02/2004 4294 Ing. Dondolini Ing. Enrico Chiarini Colorazione pavimentazione

07/02/2006 2006 372 Ing. Dondolini
Comune di Piacenza

(Consigliere) contromano – Piacenza

? 27/02/2008 18982 ? ? Spartitraffico

07/03/2008 19/03/2008 25807 Ing. Dondolini Ing. Enrico Chiarini Varie bicicletta

25/03/2008 14/05/2008 40810 Ing. Mazziotta Ing. Enrico Chiarini Divieto di accesso eccetto

13/08/2008 14/10/2008 81669 Ing. Mazziotta Ing. Enrico Chiarini
Attraversamento

ciclopedonale

22/10/2008 19/01/2009 4135 Ing. Mazziotta Ing. Enrico Chiarini Obbligo uso piste

03/12/2008 17/03/2009 27243 Ing. Mazziotta Ing. Enrico Chiarini Obbligo costruzione piste

18/02/2009 19/05/2009 50966 Ing. Dondolini ? Circolazione nelle rotatorie

29/05/2009 ? ? Ing. Mazziotta Comune di Parma
Piste ciclabili e

attraversamenti
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ATTRAVERSAMENTI RIALZATI

La prima ipotesi di tale soluzione stradale in Italia si può rintracciare nella Tesi di Laurea
dell’Ing. Enrico Chiarini elaborata nella primavera 1996 e discussa il 9 luglio 1996.

Estratto di pag. 79:

Successivamente è stato richiesto un parere al Ministero competente in occasione della
redazione del Regolamento Viario del Comune di Brescia (documenti seguenti).
In base alla risposta ricevuta si è deciso quindi di inserirlo come strumento per interventi
stradali di moderazione del traffico ed eliminazione delle barriere architettoniche.
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Piste ciclabili:
richiesta di esemplificazione dell'art. 7
del Decreto Ministeriale 30 novembre 1999 n. 557
Ministero dei trasporti - Circolare prot.18982 del 27 febbraio 2008
Con riferimento alla richiesta avanzata con la nota in riscontro, sii premette che lo
"spartitraffico" è definito dall'art. 3 e. 1 n. 49) del Nuovo Codice della Strada (DLgs n.
285/1992) come "parte longitudinale non carrabile della strada destinata alla separazione
delle correnti veicolari.
Tale definizione è ripresa dal paragrafo 3.3 del DM 05.11.2001 "Norme funzionali e
geometriche per la costruzione delle strade".
Ciò premesso, per "spartitraffico fisicamente invalicabile di larghezza non inferiore a 0,50
m., ai sensi dell'art. 7 c. 4 del DM n. 557/1999, deve intendersi letteralmente un manufatto
di larghezza pari o superiore al limite indicato e di adeguata altezza, che impedisca agli
altri veicoli dì accedere lateralmente alla corsia in sede propria.
In ordine ai quesiti proposti, si comunica inoltre quanto segue.
1) Per piste ciclabili bidirezionali ricavate dalla carreggiata stradale, ai sensi dell'art. 6 c. 1
punto 1° del DM n. 557/1999, deve essere necessariamente adottata la configurazione in
sede propria, e conseguentemente deve essere realizzato il manufatto suddetto.
Per tale tipologia di piste ciclabili restano escluse le ordinarie strisce di delimitazione di
corsia di cui all'art. 140 e. 7 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione (DPR n.
495/1992).
2) Per piste ciclabili, monodirezionali o bidirezionali, ricavate sul marciapiede, può essere
adottata la Configurazione in corsia riservata ai sensi dell'art. 6 c. 1, punto 3°, del DM n.
557/1999, sul lato adiacente alla carreggiata stradale, qualora l'ampiezza dello stesso lo
consenta senza pregiudizio per la circolazione dei pedoni.
3) Nel caso di percorso promiscuo pedonale e ciclabile, realizzato su marciapiede, trova
invece applicazione integrale l'ari 4 e. 4 del DM n, 557/1999; tali percorsi possono essere
realizzati, adottando larghezze adeguatamente incrementate rispetto ai minimi dettati
dall'art. 7, qualora l'ampiezza della carreggiata o la ridotta entità del traffico ciclistico non
richiedano specifiche piste ciclabili, ovvero quando il traffico pedonale è ridotto e sono
assenti attività attrattrici dì traffico pedonale, quali itinerari commerciali, insediamenti ad
alta densità abitativa e simili.
Nei casi 2) e 3) la misura di 0.50 m può intendersi come distanza minima dal margine del
marciapiedi, nel rispetto delle altre dimensioni indicate dall'art. 7 del citato DM n.
557/1999, sia per le corsie riservate che per i percorsi promiscui pedonali e ciclabili.
4) A parere di questo Ufficio, non possono essere impiegati come elementi di spartitraffico
per piste ciclabili bidirezionali, ricavate dalla carreggiata stradale, i parcheggi in linea o a
spina di pesce; il loro posizionamento richiede comunque la realizzazione dello
spartitraffico fisicamente invalicabile di cui all'art. 7 e. 7 del DM n. 557/1999, anche per
impedire impropri sconfinamenti dei veicoli in sosta.
Restano esclusi, inoltre, i parapetti tubolari, ricadenti peraltro tra i dissuasori di sosta di cui
all'art. 180 del Regolamento, in quanto per la loro conformazione potrebbero costituire
pericolo per i conducenti in caso di caduta.
Restano esclusi, infine, i delimitatori di corsia realizzati con gli elementi prefabbricati di cui
all'art. 178 cc. 2, 3 e 4 del Regolamento, soggetti ad approvazione ministeriale ai sensi del
successivo c. 5.
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